
TN

4 Mercoledì 1 Febbraio 2023 Corriere del Trentino

INQUINAMENTO ILDIBATTITO

Smog,lerilevazioni
scagionanol’A22
«L’impattototale
èminoredel20%»
Tonidandel (Appa): «Situazione non così critica»

TRENTO Diego Cattoni evita su-
bito i toni polemici. Ma è evi-
dente che le parole dell’asses-
sore di Bolzano Stefano Fattor
n o n g l i s o n o p i a c i u te . « N o i
s t i a m o l a vor a n d o c o n c r e t a -
me nte co n t ro l’i nq u i n a m e n -
to » sp i e g a l’a m m i n i s t r a to r e
d e l e g a to d i A u to b r e n n e r o .
Che a Fattor risponde con dati
e progetti alla mano.

L’asse ss or e d el res to — di
fronte ai risultati del report di
L e g a m b i e n te , c h e h a p o s to
Trento e Bolzano tra le 12 città
p i ù i n q u i n a t e d ’ I t a l i a p e r
quanto riguarda le concentra-
z i o n i d i b i o s s i d o d ’az o to —
n o n è s t a to te n e ro n e i c o n -
fron ti del l’ A22 : «Tut ti sa nno
beniss imo — ha d e tto Fattor
— come e quanto l’autostrada
i n q u i n i . E i l p r o b l e m a s a r à
s e m p r e p i ù gr a n d e , p e r c h é
l’arteria sta crescendo al ritmo
del 2-3% all’anno di volumi di
t r a f f i c o » . A p u n t a re i l d i t o
contro l’arteria è st ato a nch e
Andrea Pugliese, responsabi-
le di L ega mbi ente di Trento:
« È i m p o r t a n t e i n t e r v e n i r e
su l l ’au to s tr a d a r id u ce n d o la
velocità».

Cr i t i c h e a l l e q u al i Ca t to ni
replica ricordando la prospet-
tiva di «green corridor» colle-
gat a alla prop ost a di finan za
di progetto che a dicembre ha
ottenuto il via libera da Roma.
«In questo senso — prosegue
l ’a d — l ’o b i e t t i v o d i a v e r e
u n’a s s e a u t o s t r a d a l e a ze ro
emissioni, oltre che a zero in-
c i d e n t i , è u n m u s t s t r a te g i -
co». Che si declina attraverso
az i o n i p re c i s e : d a l l ’ i n s t a l l a -
zione di colonnine di ricarica
per veicoli elettrici fino ai pro-
gett i sull’id rogen o ve rd e. Te-
nendo presente che negli an-
n i l ’a m m o d e r n a m e n t o d e l
pa rco m e zz i h a sp in to vers o

m od e ll i me no i n qu in an ti « e
la quasi totalità dei mezzi pe-
s a n t i — r i m a r c a C a t to n i —
oggi è euro 6». E se a incidere
sui li velli di in qu in ame nto è
soprattutto lo stop&go — os-
si a il co nt in uo ferm ar si e ri-
mettersi in marcia delle auto-
mobili — via Berlino si è mos-
sa «st imo lan do il tele ped ag-
gi o », t a n to ch e — p ro s e gu e
l’amminis tra tore deleg a to —
«oggi a Bolzano nord e a Bol-
zano sud il 70% dei passaggi è
legato al telepass». E proprio
relativo a Bolzano è il dato ri-
levato da C is ma — « Un ente
e s te r n o » p r e c i s a C a t t o n i —
che , di fa t to, ri sp o nd e all ’af-
fond o di Fat tor : in so st an za ,
s e c o n d o l e c i f r e r e g i s t r a t e ,
per le concentrazioni di ossidi
di a zoto l’ A 22 i n ci d e su l l’ in -
q u i n a m e n to d e l c a p o l u o g o
a l t o a t e s i n o « p e r m e n o d e l
20%».

A e ntr are nel d ett agl i o del
rep or t di L eg am b i e nte è an -
che Gabr iel e Ton idan del , di-

re t to r e d e l l ’ U n i t à o p e r a t i va
tute la de ll’ari a e age n ti f i si ci
dell’Appa. Che di fronte al ri-
s u l t a t o r e g i o n a l e c i t i e n e a
chiarire alcuni aspetti. Fissan-
do un concetto: «Le criticità ci
sono, è evi dente. Ma non mi
s e n t o a l d o d i c e s i m o p o s t o
nella c lassifica delle città più
inquinate d’Italia per biossido

d’azoto». E il m otivo è legato
al metodo di elaborazione del
rapporto, «che già in passato
— sottolinea il funzionario —
a ve v a c r e a to u n c e r to d i s o -
rientamento nei trentini». La
classifica, mette in chiaro To-
nidand el, viene elaborata in-
fat ti «in modo tecn icam e nte
non ortodosso». Consideran-

do i da t i medi delle due sta-
zi o n i d i T re n to , « q ua n d o i n
via Brennero i dati medi sono
naturalmente più alti di quelli
rilevati nella centralina collo-
cata nel parco Santa Chiara».

Non solo: «Il rapporto non
mette in evidenza altri aspetti
che invece andrebbero tenuti
in considerazione». Perché se
è vero che si può sempre mi-
gl i o ra r e, è an c h e vero — r i -
la n c i a i l d i r et to r e — c h e ri -
spetto al passato i passi avanti
compiuti nella nostra provin-
ci a, da i pr im i an ni Du em il a,
sono e videnti: «C’era no per i-
odi, al lora, dove si toccavano
cento sforamenti a st a g i o n e »
r i co r d a To n i d a n d e l . Ch e r i -
chiama anche le fasi più criti-
ch e, con l e tar gh e al tern e, i l
bl o cco de l tr af fi co, gl i in ter-
venti drastici.

«I l tr e n d de l le co n ce nt r a -
zioni — osserva — è comun-
que in dimin uzio ne» . Anche
n e l l a z o n a p i ù c r i t i c a : v i a
Brennero. «Se s i consider a il
periodo compreso tra il 2019 e
il 2022, il calo è stato del 20%.
E nel 2022 il valore registrato
è s t a to i l p i ù b a s s o di s e m -
pr e » . I n s o m m a, p ro s e g u e il
dirigente, «i dati, nonostante
tutto, s ono comunque molto
positivi».

Rimane il fatto che i prossi-
mi anni non potranno portare
a un calo di attenzione rispet-
to al tema dell’inquina mento
at m os fer i co . « È a ss o da to —
dice Tonidandel — che i nuo-
vi obiettivi posti dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità
e dalle direttive europee met-
te r a n no t u t t i i n d i f f i c o l tà ».
Perché i limiti saranno molto
più str in g en ti. «In og ni caso
— assicura il direttore — non
sia mo fermi. Provin c ia e C o-
muni stanno lavorando e so-
no impegnati nell’obiettivo di
ri du zi on e d eg li in qu in an ti ».
An c h e p ro m u oven d o q u e ll e
azioni che Legambiente ha in-
serito all’interno del rapporto,
co m e s t i m o l o n e i co n f r o n t i
dell e ammi nis traz ion i local i .
«Si tratta di azioni che cono-
sciamo, tanto che in gran par-
te sono contenute nel n ostro
p i a n o d e l l a q u a l i t à de l l ’a r i a
elaborato nel 2018. Ma c’è un
aspetto che Legambiente non
contempla: si dovrebbero in-
dicare anche i costi socio-eco-
nomici di queste azioni».

Marika Giovannini
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Cattoni
Con il
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progetto
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europeo
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adavere
un’asse
autostra-
dale a zero
emissioni,
oltre che
a zero
incidenti

Piné, martedì confronto in aula

L
e Olimpiadi 2026 continuano a
tenere alta la tensione in
consiglio provinciale. In attesa

della comunicazione in Aula del
presidente Maurizio Fugatti
sull’uscita di scena di Baselga di
Piné dallo scacchiere a cinque
cerchi (ieri in conferenza dei
capigruppo è stata confermata la
data di martedì prossimo per il
confronto), il capogruppo del Pd
Luca Zeni ha presentato in queste
ore un’interrogazione che punta
l’attenzione sulla delibera della
giunta provinciale che «istituisce —
ricorda Zeni — due figure
professionali preposte ad occuparsi
della programmazione olimpica e

incardinate sull’“Unità di Missione
semplice Olimpiadi 2026”, per gli
appuntamenti del salto a Predazzo e
dello sci da fondo a Tesero». Una
scelta «surreale» secondo il dem,
che al governatore chiede «quali
mansioni attendano le due nuove
figure professionali; quante e quali
unità di personale provinciale sono
assegnate all’organizzazione delle
Olimpiadi 2026 e se non si ritiene,
avendo perso l’assegnazione delle
discipline del ghiaccio a Piné, di
dover revocare l’istituzione di queste
due nuove figure professionali,
anche per non arrecare un possibile
danno erariale all’amministrazione
provinciale». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Olimpiadi,
dubbi di Zeni
sull’aumento
di personale

Valdastico, minoranze all’attacco sull’uscita a Rovereto
Primo confronto in terza commissione. Integrazione nidi-materne, Bisesti: «Calo di 500 iscrizioni»

TRENTO Il parere verrà espresso
nella riunione del 13 febbraio.
Ma già ier i in ter za comm is -
si o ne pr ov in c ia l e le op p os i -
zion i h anno mess o i n c hiaro
le loro riserve sulla variante al
Piano urbanistico provinciale
per il corridoio est. Ossia per
la Valdastico, con uscita a Ro-
vereto su d. A illus trare il do-
cum en to è st ato il vice pre s i-
de n te d e l l a P ro v in c i a M ar i o
Ton i n a, in s ie m e a i di r ig e nt i
Roberto Andreatta e Romano
Stan ch in a. «S i capi sca — ha
so t to l i ne a t o A l e s s i o M a n i ca
( Pd ) — c h e q u e s ta v a r i a n t e
esp ri me un’ id e a po li tic a c he
prevede l’uscita non solo nella
zona dell a Val sug ana ma an-
c h e a Ro ve r e t o . A l t r i m e n t i
sembra che si aggiornino solo
gl i s t ru m e n t i . Lo d o bb i a m o
di r e ch ia ra me nte , al tr im en ti
facciamo il gioco delle tre car-
te». Ha pa rl ato di «i n di ce di

discrezionalità politica eleva-
tis si mo » del la pr opo st a pre -
s e n t a t a A l e x M a r i n i ( M 5 s ) .
Mentre Paolo Zanella (Futura)
ha giudi cato «impercorr ibil e
l’ipotesi di uscita dell’arteria a
Rovereto». Così Lucia Coppo-
la ( Eu ro p a Ver de ) : «I l l avoro
presentato è di grande livello,
m a i l m i o g i u d i z i o s u q u e -
st ’op e r a ri m a n e ne g a t i vo: s i
tratta di un intervento inutile
ed estrema mente costoso. Di
sostenibile vedo ben poco».

Ad essere i ntervenu ti sulla
variante al Pup in questi gior-
ni, con un documento di os-
ser vazio ni in v ia to al Servi zi o
u r b a n i s t i c a d e l l a P r ov i n c i a ,
sono anche i membri del con-
siglio direttivo di Italia nostra.
Fissa ndo più d i u na criticit à.
«Che senso ha — si chiedono
— invest ire 3. 30 0 mi l io ni i n
un’autostr ada da c ui si sp era
di ricavare appena 53 milioni

a l l ’a n n o ? » . E a n c o r a : « I l r i -
sp ar mi o di temp o per i l tra -
spor to leg gero sarebbe di 20
minuti. A fronte del disagio di
p e rc o r r e r e 4 0 ch i l o me t r i d i
galle rie» . Ne l m irin o anche i
danni ambientali, gli annunci
di i n c r em e n t i t u r i s t i c i « c h e
saranno pari a zero». Alla ba-
se della variante, secondo Ita-
lia Nostra, ci sarebbe la volon-
tà di « con se rva re un a luc ro -
s i s s i m a c o n c e s s i o n e » . P r e -
se n t a nd o u na va r i an te « c he
non affront a n ess u no dei te-
mi implicati nella realizzazio-
n e d e l l ’o p e r a » . S i t r a t t a d i
«una delega in bianco» chie-
sta dalla giunta, avverte Italia
Nostra. Che chiede di ritirare
la variante. O, in ogni caso, di
bocciarla in Aula, impegnan-
do s i p i ut to s to n e l mi g l i o r a -
mento della Statale 47, «infra-
struttura fondamentale per la
mobilità trentina».

I nfanzia al centro del dibat-
t i to , i n ve c e , i n q u in t a c o m -
missione, con l’esame del di-
s e g n o d i l e g g e d i Va n e s s a
Masè (La C ivica) sull’integra -
zione tra nidi e scuole d’infan-
z i a . L ’a s s e s s o re p r o v i n c i a l e
Mi rko Bi se st i h a an nu nc ia to
u n a s e r i e d i e m e n d a m e n t i
della giunta al disegno di leg-
ge. E h a punta to i l dito s ull e
difficoltà legate al calo demo-
gr af ico : « No no st an te q ue sto
non si sono chiuse scuole, an-
c h e c o n u n n ote vo l e s f o r zo
economico a fronte di un calo
di 500 iscrizioni all’anno». Un
dato sul quale si è soffermata
l a s t e s s a M a s è , c h e h a p r o -
spettato per l’anno 2023-2024
un calo fino a 12.3 00 iscr itt i.
«Ma perdendo 20 sessioni —
h a c o n c l u s o — s i r i s c h i a di
perdere 60 insegnanti».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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